“Apoftegmi e massime filosofiche”
(Filosofia gnomica o delle sentenze dello scrittore Fabio Bergamo)
Le massime filosofiche come i detti antichi, scaturiscono dalla coscienza di chi le produce e messe in atto da chi ne viene a conoscenza sono una delle risorse più importanti per il cambiamento della realtà in favore dello sviluppo della coscienza del mondo che si intende attuare.

I lettori sono dunque invitati a leggere con fidente introspezione tali massime (ne sono raccolte qui oltre cinquecento personali registrate nell’arco di molti anni dall’autore, in forma di consigli, ammonimenti, indicazioni, riflessioni, decisioni, frutto anche di esperienze vissute) perché il loro contenuto viene dal profondo di chi le ha maturate e recano con sé dunque lo spirito sovrastante la realtà meccanica (per questo detta esistenza balorda) della vita e per questo solo apparente e meschina dell’essere umano.  

Le sentenze dello spirito non hanno nulla a che vedere con altri tipi di giudizi od opinioni volgari suggerite dal mondo materiale legato al bisogno e al fatto economico, l’interesse o la vana giustizia. 

Esse sono il preludio mistico di ciò che avverrà e che non potrà essere modificato perché in esse è celato lo spirito di verità quale mistero della vita che viene; ecco perché tali messaggi sono indirizzati in special modo ai giovani e ai giovanissimi perché nel loro cuore, pregno di libertà e di giustizia, è il futuro del mondo e proprio in molte di esse infatti vedranno identificato il loro spirito vitale-volenteroso e ad essi consiglio di leggerne uno al giorno, cercando di metterlo in pratica se già non lo vivono quotidianamente per loro scelta, decisione o esperienza vissuta. 
Concludo che le sentenze hanno una norma fondamentale alla loro base che è quella evangelico-cristiana che dètta: “Non giudicare o sarai giudicato” (Matteo, 7, 1-5). Auguri a tutti! 
(p.s. essendo questo sito un sito di cultura etica ogni contenuto potrà essere valutato razionalmente per via trasversale, in altre parole i contenuti della sezione degli aforismi sono collegati razionalmente a quelli delle poesie o per esempio a quelli relativi alla educazione alla legalità, all’arte ecc. tutto insomma può essere ricondotto in un unico “corpus filosofico” avente come obiettivo finale il cambiamento, per via razionale dell’essere).

La pagina degli aforismi verrà aggiornata periodicamente, come per le altre del sito; altri messaggi educativi e di cambiamento, diretti ai giovani, sono e saranno disponibili sull’altro sito, quello del fan-club che vi invito a consultare avendo esso funzione di primo aggiornamento e di immediata informazione del mio lavoro: http://www.fabiobergamo.fan-club.it/  

1) Il migliore egoista è il più grande altruista. 

2) Il sentimento attraverso la passione che è la sua ragion d’essere diviene inevitabilmente perversione. 

3) Il Dovere diviene Volontà morale attraverso la Ragione. La Volontà morale, dunque, è sentimento di pura ragione. 

4) La bellezza dell’Uomo sta nella coerenza, nella conformità al suo Essere. 

5) Si può dire di amare soltanto se non si porta un seppur minimo rancore per se stessi o per alcuno. Chi è colpito dal male ingiustamente vede ridotta la sua capacità di amare e trova giustificata la sua reazione operando uguale o maggiore nei confronti del mondo, violenza come risposta a tale annichilazione. 

6) Quando la Verità si riduce ad opinione a governare è l’Anarchia del pensiero.

7) Bisogna aiutare alla sofferenza chi non è nel bisogno. 

8) Il sapere si insegna l’educazione si impartisce. 

9) L’Amore non si mostra ma si dimostra.

10) Prima la libertà poi il lavoro.

11) Fa quel che devi e non quel che vuoi.

12) La Filosofia è scienza del pensiero e scopo della sua ricerca è l’autentica conoscenza dell’essere. 

13) L’inconscio è l’istinto della coscienza, la parte istintuale della nostra coscienza. 

14) Ragioniamo dell’era e non dell’è nel presente.

15) La voce dell’Anima è la Coscienza.

16) L’uomo può ed ha il dovere di essere felice solo quando tratta se stesso e l’altro per quello che è e non per quello che vuole essere o si vuole far essere.

17) Turbare la Coscienza è sensibilizzare l’Anima.

18) La Volontà è l’agire libero imprimentesi nell’atto di un autentico volere.

19) La Libertà è l’esclusiva possibilità dell’uomo di determinare per volontà oggettiva le sue scelte. Dunque, l’uomo risulta libero quando ha il potere o meglio è capace di decidere spontaneamente in rapporto alle possibilità disponibili limitatamente alla sua natura.  

20) L’Anarchia è la Dittatura della Libertà.

21) Un Rivoluzionario che non porta a termine la sua missione si riduce ad una misera trasposizione di Anarchico.

22) Fin quando l’Uomo non ha accanto a sé una vera donna egli non sarà mai tale.

23) Se è vero che credi in quello in cui credi allora sei pronto a morirne.

24) Se la mia testa fosse la mia non sarei Io.

25) Il lavoro manuale ed intellettuale può essere considerato tale se nobilita e non debilita lo Spirito Umano. 

26) L’uomo si distingue dal pagliaccio perché quando dice una cosa la fa.

27) Essendo, a parer mio, l’Amore la massima espressione della Liberà Umana, esso è da me esclusivamente offerto a chi in modo effettivo ne ha di bisogno.  

28) La Vita è l’incessante esistere in lotta.

29) Vuoi vivere nella Fede? Muori in lei.

30) Chi è Dio se non l’Uomo?

31) Onore agli Esaltati.

32) Meglio fingere di essere felici che esserlo per davvero.

33) A morte l’indifferenza degli infedeli.

34) Il bene è tale perché è gratuito e si definisce agape, il male invece si restituisce in maniera equa. E se a ricevere il male è uno che fa il bene allora il male ricevuto si restituisce doppiamente e in casi eccezionali anche quadruplicandolo. 
35) Parliamo con le opere e non operiamo con le parole.

36) Cos’è l’Oratoria senza l’Eloquenza?

37) Perché vivere nell’ombra della propria identità?

38) Abbi il coraggio di trasformare il tempo della tua vita in epoca!

39) Il bene non si baratta, il male si restituisce con gli interessi perché con esso si intende dare una lezione esemplare per il malvagio offensore e per chi ha male intenzioni.

40) Le ideologie non sono morte. Sono solo in letargo. Conviene risvegliarle? Domando!

41) Misero l’uomo! Debole la sua natura corporea indistruttibile la sua vita spirituale.
42) Uomo buono o buon uomo? Scegli tu!

43) Veramente Uomo o falsamente uomo?

44) Attenti a Voi che confondete la Filosofia con la filodossia!

45) La vecchiaia farà belli tutti!

46) Dio si è fatto uomo perché l’uomo sia Dio. Chi ha orecchi intenda!
47) Nella promiscuità trova origine e linfa l’ambiguità! Uomo sta lontano da essa.

48) Con le donne: dura tenerezza e distante vicinanza.

49) Unica vera compagna: la Coscienza.

50) L’umiltà è un attributo dell’uomo comune.

       L’orgoglio è prerogativa dell’uomo sopraffino.

51) Il contrario di nascere è morire.

       Il contrario di vivere è ivvivere.

52) Cosa è la Verità? E’ il rapporto accordante che uniforma l’oggetto della conoscenza con la conoscenza dell’oggetto.

53) Come Sai così Sei.

54) Prova ad essere cattivo nel bene.

55) Non più parole di conforto ma di Verità.

56) Cosa di Dio incute timore? Il Suo perdono.

57) L’amore è prima di tutto umiliamento.

58) Il Coraggio è il non avere paura della paura.

59) Unica ed esclusiva ricchezza: il nostro tempo.

60) Il coraggio di amare è in chi sogna. 

61) Nel privato ad ognuno gli affari propri.

       Nel pubblico ad ognuno gli affari di tutti. 

62) Non v’è peggior materialista di un comunista d’abiura. 

63) Non ubbidirti ma comanda te stesso.

64) Leggere – Studiare – Pensare – Scrivere – Acculturare –   Vivere – Rivoluzionare.     

65) Dio ti condanna con il suo perdono.   

66) Dì quello che pensi e non pensare ciò che dici.  

67) Io sono quello che non sono gli altri. 

68) Esserci è “Rispondere”.       

69) Ritratto dell’Uomo: “Meritevole di tutto, desideroso di niente”.   

70) Volere non avere.      

71) Io sono il mio padrone.     

72) Giovani non edificate la morte.    

73) La donna ragiona col mestruo.

74) Io Sono quello che dico di Essere: un Uomo.

75) La Donna rappresenta l’Amore, l’Uomo l’Onore.

76) L’immaginazione è la fantasia del pensiero.

77) Il pensiero è l’attività conoscitiva della mente. 

78) Morire da giovani prodi è cosa da pochi. 

79) Come faccio ad amare una donna se in lei non vedo la mia bellezza?

80) Uomo od Automa?

81) La bellezza non ha età.

82) Io valgo perché so di valere.

83) Abbi il coraggio di non mostrarti ma di dimostrarti presuntuoso.

84) Ammazzare un uomo è omicidio. Ammazzare un essere immondo travestito da uomo è premorte. La pena di morte non statale ma personale in casi particolari è lecita e deve essere espletata da una pluralità di persone consapevoli del danno arrecato dal reo alla società.
85) Chi dà la vita per amore, dà la morte per orrore.

86) Non moralisti ma moralizzatori.

87) Il dovere mio non è la volontà degli altri. 

88) Costruiamo la Vita, non edifichiamo la Morte.

89) Bigotteria uguale ipocrisia.

90) Prima che vi giudichino gli altri giudicatevi da voi.

91) Giudicate esclusivamente chi vi ha già giudicato.

92) Costruite il Supermondo, il regno della giustizia dove vivono solo i giusti.

93) La Giustizia è l’onore degli uomini.

94) Non vi sottomettete al denaro perché a causa di esso avrete solo padroni nella vostra breve e già di per sé misera e miserabile esistenza.

95) All’uomo la Virtù. Alla donna l’Amore.

96) Chi controlla il controllore? Chi educa l’educatore?

97) Ammazza il tempo in cui vivi o quel tempo ammazzerà te!

98) Due cose non hanno età: la Bellezza e l’Amore.

99) Dai ragione alla tua Ragione.

100) Se non hai Voglia accresci la tua Volontà solo così partorirai il Desiderio.

101) Voglia, Volontà, Desiderio.

102) Mai idealisti ma ideologi. 

103) Fa che tu non sia un uomo come tanti altri. Esalta le tue qualità che vanno oltre l’umano.

104) Perdere un amico vuol dire guadagnare un nemico. Ti conviene? Non usare le persone. Siamo tutti fratelli.

105) Non guardare in faccia a nessuno come faceva Cristo, il vero figlio dell’uomo.

106) Non pensiamo al passato ma rivolgiamo il nostro sguardo in avanti per la costruzione di un Avvenire nuovo.

107) Vivete da protagonisti.

108) Tagliate le teste che non servono e prendetele a calci come fossero un pallone. Gli schizzi di sangue dipingeranno di rosso-giustizia il mondo che sta per venire.  
109) Desiderate che i vostri figli vi onorino quando per loro non avete fatto alcun tipo di sacrificio reale?

110) Questo tipo di mondo è governato da due categorie di bugie: le bugie sul denaro e le bugie sul sesso.

111) Dio ama ed odia se stesso nell’uomo perciò ha suicidato suo Figlio dimostrando che il suo amore è libero da distinzioni. 

112) L’offesa è disonore. La vergogna è autodisonore. 

113) L’equità fa paura.

114) Ma dove vogliamo arrivare alla libera pena di morte? Non perdere tempo condanna chi ti ha già condannato.

115) Armatevi e combattete!

116) Amatevi e nel contempo armatevi!

117) Fino ad ora mi avete comperato adesso è il momento che mi dovete pagare!

118) Operate al grido di: “Libertà, Giustizia, Verità”.

119) Volontà è Coraggio. Coraggio è Amore. Amore è Libertà. Libertà è Giustizia. Giustizia è Equità. Equità è Verità. Verità è Felicità. Felicità è Vita. Vita è Volontà. 

120) Siate i vostri Avvocati.

121) Etica + Politica = Poletica. 

122) Il Sapiente è autosufficiente. 

123) Io sono la mia Volontà. 

124) Sono proprio le imperfezioni non visibili all’osservatore che rendono perfetta, unica ed inimitabile l’opera d’arte. 

125) Ama l’amore della Bellezza ed ama la bellezza dell’Amore. 

126) Se vuoi vincere, vinciti. 

127) Loro godono e tu sopporti. Non sopportare più liberati di loro. La feccia umana va gettata nel fuoco degli inferi.
128) Ribellatevi una volta per tutte.

129) Autoeducatevi!

130) Non usate le parole che pronunciano in tanti. Più conoscerete il vostro linguaggio più sarete vicini alla Verità. 

131) Pregare e imprecare vanno a braccetto. Da una parte chi prega e dall’altra chi impreca, l’indifferenza è maligna. O pregate o imprecate, questa è la legge!
132) E adesso uccidiamoli tutti. 

133) Il Volere è una cosa la Volontà è un’altra.

134) L’Amore non è sforzo ma dedizione.

135) La donna che non è mamma non sa cos’è il vero Amore. 

136) Riverite solo voi stessi.

137) Non esiste invidia se non c’è ostentazione. La ricchezza e il successo sono fonti di ingiustizie quando non sono legittime.
138) Le persone più sensibili sono vicine a Dio. Non toccatele, Dio ne avrebbe a male. 

139) Quel tipo di Avvenire che cercate affanosamente qui non c’è; esso è solo una illusione. Cercate l’Avvenire che è dentro di voi. 

140) Ascolta il Silenzio e la sua eco. Solo così sarai chi sei. 

141) Perché mi avete lasciato solo se vi ho cercato? Un uomo solo è come Dio non più ascoltato. Diavolo di Dio vendicati e fa giustizia senza alcuna pietà. 

142) Dio ha pietà ma il Diavolo di Dio no!

143) Insegui un sogno realizzerai un’utopia.

144) Siamo stanchi di essere giudicati da chi ha paura di essere giudicato. 

145) Basta con la pazienza? E’ l’ora dell’intolleranza.

146) Liberatevi dalle vostre prigioni. 

147) Non vi fidate di chi a parole si preoccupa di voi.

148) Dio sta arrivando!

149) La mia generazione sta soffrendo per causa della precedente come non è mai successo prima e ancor peggio in tempi di pace. 

150) Sedate i vostri appetiti per salvare chi muore di fame. 

151) Involati col pensiero.

152) Le ingiustizie affamano di vendetta.

153) Rubami tu che ti rubo anche io, fino a quando ci saranno soldi da rubare. Quando tutto ciò sarà giunto ad esaurimento e cioè quando i poveri non avranno più niente da farsi defraudare scoppierà la Rivoluzione. 

154) E non vogliono soffrire.

155) Iniziate a fare Giustizia.

156) Costruitevi uno spirito avventuriero!

157) Avventura è Libertà.

158) Quando Dio si veste da Uomo allora è veramente cattivo tempo.

159) Chi governa il mondo? La Mafia. Allora Combattiamola e Vinciamola! Se la mafia è nell’uomo uccidiamo allora l’uomo.
160) Questa vita è un imbroglio! 

161) Voglio un nuovo Vivere! 

162) M’innamorerei d’amarti.

163) L’invidia è di chi ostenta il successo senza merito. Esempi immediati sono il laureato che non vale niente, la ricchezza e il benessere senza impegno, l’amore ricevuto da parte della donna senza virtù/qualità dell’amato.  
164) Sempre peggio madama la Marchesa! 

165) Fa credere agli altri su di te il tutto ed il contrario di tutto. Non sapranno certo poi come giudicarti. Solo così sarai salvo dalle mostruose lingue della gente.  

166) Quando un desiderio diviene un ordine, un imperativo, solo allora si realizza un sogno.

167) La Solitudine è lo stato di chi ha nessuno dalla propria parte. La libertà sarà il suo riscatto.
168) Rubano, Affamano, Uccidono!

169) Fino a quando questo andazzo?

170) Tutto ciò che perisce è meglio ucciderlo prima.

171) Sei pronto a gridare alla Vergogna?

172) Inizia a farti Giustizia!

173) Vivi da solo pur stando in mezzo agli altri, così solo governerai il mondo e il mondo sarà eternamente tuo.

174) Chi maneggia festeggia. Tagliagli le mani e non festeggerà più. 

175) Il talento in questo mondo è disprezzato. Si elimini chi o cosa mortifica tale dono, una volta per tutte.

176) Non vi piegate, fatelo mezza volta e lo dovrete fare per sempre.

177) Aborti, morti bianche sul lavoro, morti per droga, morti per malasanità, morti nelle scuole, morti stradali, azzeramento della natalità per il decadimento del valore naturale-morale della famiglia in tale contesto, sono i modi diversi, oggi, con cui i giovani muoiono (o meglio vengono uccisi) in numero spaventoso al punto da vederne decimate intere generazioni. E parlare di allarme sociale per tale orrenda tragedia non è per niente facile in quanto la propaganda o meglio la politica dell’informazione fa passare tutto sottosilenzio perpetrando così il danno in perpetuo. Si dice però che se errare è umano, persistere è diabolico. Ai giovani dunque, la sentenza!    

178) La sofferenza va ripartita equamente, solo così tutti parteciperanno alla costruzione del nuovo mondo che Dio ha promesso nella parusìa.  
179) Non vi fate scrupolo di chi vi danneggia.

180) Il peccato più grande è quello che vorresti commettere ma non ne hai il coraggio. 

181) Abbi paura del tuo coraggio.

182) Più sei credente più rischi di essere peccatore. Dimentica di essere credente e non sarai nemmeno un peccatore. 

183) L’arte è imperfezione. Il genio è sregolatezza.

184) Carichi della vostra indifferenza dove andate? Il baratro è il vostro destino, siatene certi.
185) Non conta la divisa esterna ma l’uniforme interna!

186) Studiate bene e a fondo le Sacre Scritture affinché non vi si inganni sul loro rivoluzionario contenuto.  

187) Mi accusi di maldicenza quando tu mi chiedi di pettegolare. Povero te in realtà sei tu che hai pettegolato attraverso la mia voce. La tua anima è nera come il petrolio e come il petrolio brucerà. 

188) Danno biologico risarcimento dello Stato obbligato. 

189) Pregate perché il giorno di Santa Giustizia è vicino.

190) Gioia di Vivere è Felicità Perpetua. 

191) La Logica è mamma della Giustizia e sorella della Verità. 

192) Finché non ci sarà Giustizia non ci sarà Libertà.

193) Ordine di Uccisione! 

194) Ammazza chi Uccide!

195) Io sono te, tu sei l’altro, lui con gli altri siamo noi. 

196) La Filosofia è la verità della legge e la legge è la verità della vita.

197) Sei tu che hai bisogno del mio bisogno. Ma presto o tardi sarò un uomo libero. 

198) Amate la solitudine! Nel suo luogo troverete il vero vostro io.

199) Fatevi onore giovani, il mondo è vostro.

200) Se penso come pensa Dio, sono Dio pure io? E se ognuno di voi, giovani, pensa come pensa Dio, siete anche voi come Dio?

201) Per bene giudicare il bene e il male affidatevi al principio del contrappasso (punizione per opposizione conversa della pena in funzione del male arrecato alla vittima) già adottato dal Sommo Poeta nella Divin Commedia.

202) La morte è dietro alle porte.

203) Lavorare insieme agli altri e non per gli altri. 

204) Lavorare vuol dire fare sacrifici reali o meglio sacrifici di umanità.  

205) La cattiveria nasce dall’invidia e l’invidia dall’ostentazione. 

206) Chi ostenta è cattivo e fa diventare malvagio chi è vittima dell’invidia e si macchia di colpe di cui non è responsabile che ricadono innanzi a Dio sull’ostentore.  

207) Al male per il male si risponde al male per il bene. 

208) È troppo comodo desiderare il proprio Volere ed al contrario è scomodo desiderare la propria Volontà.    

209) C’è chi tiene troppo di niente e chi tiene troppo di troppo. 

210) Quando ammazzi un mostro di uomo commetti un mostricidio altrimenti detto besticidio che non è omicidio.  

211) Ho conosciuto la Mafia. 

212) Un Nessuno che chiede un aiuto a un Qualcuno è inascoltato e rimane sempre un Nessuno. Se lo stesso Nessuno dà fastidio a quel Qualcuno allora deve essere zittito. Prima era Nessuno da non ascoltare poi Qualcuno da zittire.  

213) Spazio libero vuol dire tempo libero.  

214) Ricchi si nasce schiavi si diventa.

215) La solitudine è figlia dell’indifferenza. 

216) La forza è l’energia che ti consente di compiere un lavoro.

217) La paura nasce dalla vergogna.

218) Uno più conosce più pretende. Uno quanto più è ignorante tanto più si accontenta. 

219) Se non credi a quello che vedi, assisti e vivi intorno a te come potrai credere a quello che è al di fuori della portata dei tuoi sensi?

220) Il sillogismo definisce un processo di deduzione logica atto a convalidare un ragionamento nella sua conclusione.

221) Il lavoro è un procedimento sistematico atto a realizzare, produrre un fine. Se una lavoro non porta alla risoluzione di un problema allora è vanità e latrocinio.   

222) Tutti liberi dal bisogno tutti lavoratori. Non tutti liberi dal bisogno tutti ladri.

223) A lamentarsi è sempre chi sta troppo bene. Diffidate!

224) Quando si tratta di guadagnare siamo tutti capitalisti; quando si tratta di spendere siamo tutti comunisti.

225) La cortesia è mezza competenza.

226) Ciò che conta è l’esempio. Buono se porta al bene, cattivo se porta al male. 

227) Le false lusinghe sono lo specchio dell’invidia più maligna. 

228) L’unica cosa che dà gusto alla vita è l’apprendimento, la conoscenza.

229) Se puoi fare del bene sei felice e buono; se non puoi fare del bene sei triste, cattivo e fai del male. Si diventa cattivi quando non si è nelle condizioni di compiere il bene. 

230) Vivere da soli è morire in compagnia.

231) Il Predicatore sta a metà strada fra l’uomo politico ed il sacerdote. Predicate dunque! 

232) Di una cosa sono sicuro che in quanto uomo posso essere sicuro di niente. Dunque, l’incertezza è l’unica certezza!

233) La cultura di un individuo si misura dal suo grado di umanità.

234) Questo mondo non serve a nulla. Prima l’ordine poi tutto quello che si fa per svago. La vanità è nemica dell’ordine e della vita e conduce ad un solo destino: la morte in massima parte tragica. 

235) Cantate pure musicanti che c’è già chi ha cantato vittoria sul mondo.

236) L’amicizia tra uomo e donna si chiama amore, l’amicizia tra uomo e uomo si chiama fratellanza. Quando mancano queste due cose, amore e fratellanza, il mondo è un inferno.

237) Gli uomini sono di tre tipi: quelli che comandano, quelli che obbediscono ed in ultimo quelli che governano. I primi sono oggetto del potere, i secondi sono i pavidi, gli ultimi sono quelli liberi che comandano e obbediscono allo stesso tempo.

238) Preoccupatevi di avere un seguito nel fisico e nel metafisico. L’uomo vero infatti ciò che non riesce a realizzare da vivo lo fa da morto.
239) Uomo, storia, tradizione, vita. La storia dell’uomo poggia sulle tradizioni. Le tradizioni fanno salvo un popolo. Quando un popolo muore, quando una generazione muore, vuol dire che le tradizioni di essi erano già svilite o scomparse da tempo e ne erano il segnale dell’inizio della fine.   

240) Il popolo dei credenti è composto esclusivamente dalla moltitudine assetata di giustizia. Tale moltitudine unita è invincibile.
241) Non è il bacio ma il desiderio del bacio. Non è il sesso ma l’idea del sesso.   

242) Meglio i rumori di fondo stando in casa coi familiari che il balordo veglione di capodanno.

243) Un sorriso migliora per un attimo la qualità dell’esistenza di un individuo; tanti sorrisi la cambiano radicalmente.  

244) Ingozzatevi di conoscenza. La sapienza è potenza.

245) Se il buongiorno si vede dal mattino una canzone si sente e giudica dal ritornello e la verità si vede dalla giustizia.   

246) Il matrimonio è un contratto di locazione tra due  persone. 

247) Il giorno segue la notte, la vita segue la morte.

248) Le buone maniere sono l’estetica dell’etica. 

249) Il Natale vero è quello che viene dal bene che fate, dall’amore che offrite in qualsiasi giorno e luogo.
250) L’Italia in cui vivi è quella che volevano gli americani. 

251) L’Onore per l’uomo si riassume in tre parole: Libertà, Giustizia, Verità. 

252) Se la lavatrice fa il lavaggio ai panni sporchi la televisione come tutti i mass-media fa il lavaggio del cervello.   

253) La televisione è la lavatrice della ragione, il lavatoio del cervello.  

254) Un conto è essere precisi un altro è essere permalosi.

255) Salviamo la natura perché è l’unica cosa di cui non possiamo assolutamente fare a meno, in un mondo oltretutto artificiale a partire proprio dai sentimenti dell’amicizia e dell’amore.  

256) Meglio è il coprifuoco interno (quello del cuore) che quello esterno decretato da una autorità senza potere e priva di volontà morale tale da essere di esempio per tutti.  

257) Il male è come un boomerang torna sempre da chi lo ha lanciato.

258) Misuratevi nel linguaggio, qualcuno potrebbe offendersi.

259) Una cosa è la storia un’altra è la cronaca (e i giornalisti da quattro soldi lo sanno molto bene). 

260) La storia è quell’insieme di fatti o eventi tra loro interdipendenti che considerati nel loro evolversi  cronologico definiscono, determinandolo o modificandolo, l’andamento dell’esistenza umana. 

261) Il martirio (di tipo suicida, omicida o da genocidio) è uno dei momenti in cui Dio si rivela dando all’umanità stessa una ulteriore spinta al suo avvicinamento. Nel tempo gli atti di martirio giustificano l’umanità.  

262) Vivete più vite nella vostra vita. 

263) La femmina è e deve essere capriccio per l’uomo perché l’uomo ha come obiettivo il dovere supremo che è la giustizia. 

264) Peggio per voi!    

265) Ti avvilisci e non capisci; ti tormenti e non comprendi. 

266) Dopo il pranzo c’è sempre il conto da pagare.

267) E’ tuo diritto fare il tuo dovere. E’ tuo dovere far valere i tuoi diritti.

268) Non combattete battaglie perse in partenza.

269) Non combattete guerre che non siano risolutive.

270) Tutto ciò che è in natura è fonte di gioia.

271) Prima che sia troppo tardi riscoprite i valori che sono alla base della fratellanza tra i popoli. 

272) Avere fede in se stessi vuol dire credere fermamente in qualcosa fino in fondo.  

273) Noi non siamo quello che siamo ma ciò che rappresentiamo.

274) Dio ha stabilito già il nostro epilogo, ogni morte anticipata se non giusta o per cause naturali è un abominio da imputare alla malvagità dell’uomo e di chi ha interesse a perpetrare il dolore e la morte facendo del mondo un luogo di perdizione e di vizio e non di amore e virtù. Il nostro Dio è un Dio della vita e della gioia riposta nella vita stessa e non in surrogati di felicità che il più delle volte offendono la sensibilità che il Creatore ci ha donati attraverso l’intelligenza dell’anima riposta nel pensiero.
275) Attenti ai cattivi maestri come nella religione così nella politica con le sue diramazioni nella scuola, nella informazione e in tutto quello che comporta un potere sulle menti ancora non autosufficienti nel giudizio.       

276) Solo il dovere vince. 

277) A volte in una singola partita si discutono due o più incontri. 

278) Il mondo è un intero stabilimento. Tutto è preordinato perché l’esistenza umana è scandita dalla sua finitezza.  

279) Sogna ed invita a sognare. 

280) In noi è più forte la paura della morte che la fede in un Dio. 

281) Affrancati dalla prigionia che hanno edificato sulle fondamenta della tua fasulla libertà.

282) Con l’emancipazione l’ideale di donna è scomparso e con esso anche l’ideale di uomo che la donna voleva esistesse per amarlo. Amore non c’è tra uomo e donna solo competizione e senso di rivalsa. L’emancipazione non è stata progresso per l’umanità ma solo sviluppo ed evoluzione dell’individualismo femminile.  

283) Quando l’uomo si mette al posto di Dio quello che può accadere è indicibile. Quando l’uomo imita Dio  siamo di fronte ad un qualcosa di grandioso.   

284) E’ scoccata l’ultima ora per i ricchi animali. 

285) Suicidatevi con i vostri no ma non sottomettetevi alla volontà altrui. 

286) Amore ed intelligenza: due cose distinte e separate o insieme ammissibili?   

287) Le promesse fatte a Gesù saranno mantenute.

288) Il lavoro giustifica l’uso del denaro e non viceversa.

289) Le donne sono di quattro categorie.                    Alla categoria “A” appartiene una sola donna che è quella della vita sentimentale di un uomo anche se non lo è realmente, la donna ideale, essa si intravede anche in un amore non corrisposto, un amore non ricambiato o irraggiungibile;                                                                   alla categoria “B” appartengono le poche donne che realmente fanno innamorare un uomo e tra queste può ritrovarsi la donna di categoria A                        ;                                      alla categoria “C” appartengono le donne con cui si fa solo amore erotico/sessuale sempre nel rispetto di entrambi gli amanti                     ;                                                                                                 alla categoria “D” appartengono le prostitute che assolvono il compito di semplice sfogo fisico/sessuale dietro compenso ed in più vi è il fatto che tra l’uomo e la donna non v’è rapporto di conoscenza. Resta il fatto che un diverso grado di prostituzione è presente nelle diverse categorie delle donne e dunque nell’uomo perché la natura umana è legata ai bisogni fisici.
290) La prostituzione, come ogni forma di schiavitù, può essere vinta e sarà vinta e non è vero che essa è il mestiere più antico del mondo. Guai a chi si fa portatore di tale propaganda di pensiero. Lo sfruttamento non è un lavoro in qualsiasi ambiente e forma si svolga.
291) Spirito di vendetta rapiscimi! Spirito di giustizia esaudiscimi!
292) Se puoi avere una cosa dunque è come se l’avessi già avuta. Prova a possedere quello che credi non potrai mai avere. Così volere è potere.  

293) Sono uno di voi se siete uno di me.  

294) La vita e la morte vanno a braccetto.

295) Natale di fuoco, capodanno di coprifuoco.

296) L’America degli Stati Uniti è priva di misura estetica. 

297) Matrimonio o mercimonio? A quale schiera appartenete oggi coppie di innamorati a quelli che amano o a quelli che usurpano in nome di un finto amore? 
298) Confrontate il vostro credo con chi vive la fede in una realtà diversa dalla vostra (lontana dalla esistenza segnata dagli interessi) solo allora potrete giudicarvi evitando il giudizio di quelli che si ergono a giudici senza averne facoltà.

299) Le tenebre  erano prima del giorno, l’odio è prima dell’amore, la morte è prima della vita. Chi merita la morte in nome del popolo dunque, in nome di Dio deve essere ucciso. 
300) La guerra porta pace duratura quando tra i contendenti c’è un leale vincitore e non un vincitore qualsiasi. Tutte le altre guerre sono fasulle, senza vincitori né sconfitti. 

301) La democrazia non è libertà di opinione ma libertà di decisione.

302) Se dentro è primavera fuori deve essere inverno. 

303) Dio ci ha fatti per essere uguali in dignità e salute perché Dio è amore per i suoi figli e i suoi figli sono quelli che amano, gli altri, i figli del male sono destinati al castigo eterno nel tempo e fuori del tempo, che è il fuoco purificatore.

304) Ogni cosa che fate fatela come se foste una moltitudine di persone a compierla. Siate così in voi la legge che vale per tutti.  

305) Il tempo è dell’uomo, l’immediato è della donna. 

306) Dietro il vittimismo si nascondono i pregiudizi dell’opportunismo. 

307) Dio è con gli ultimi.

308) Non è il denaro a farti felice ma la libertà.  

309) Io rispetto tutti ma tutti mi devono rispettare.

310) Non nutrire ciò che nell’uomo deve morire ma nutri la vita che è in lui.  

311) Rifiuti urbani, rifiuti umani. 

312) Prima ammonire, poi punire. 

313) In questa giunglica società tutto è giustificabile e giustificato. L’anarchia è legge dello Stato. 

314) La vita è una ruota, a volte gira in un senso, a volte nel senso opposto passando dal bene al male. Chi agisce con onestà paga meno nei momenti di difficoltà. 
315) La guerra non ha mai cambiato il mondo e mai lo cambierà. 

316) Non sono io ad essere comunista ma loro ad essere capitalisti e a favore di questa ideologia. 

317) Avete avuto tutto tranne quello che vi mancava perché era dentro di voi e l’avete perso: l’onore di essere umani, l’umanità. 

318) Dove vado a prendere l’acqua? Dove essa si butta.

319) Non pretendere nell’altro quello che tu non sei disposto a fare o a rischiare. Sii responsabile e non infante in primis verso te stesso.  

320) Alla base di un regime politico veramente democratico deve esserci l’umanità di chi governa e di chi è governato. Tutti gli altri esempi di governi democratici sono solo un surrogato ed una brutta copia sfocianti nel dispotismo di chi governa e nell’anarchia di chi è governato.
321) La Dianarchia è un regime in cui il governo è dispotico e il popolo sottoposto ad esso è guidato e in preda all’anarchia. Si ricordi infatti la massima latina: “dividi e comanda”.
322) Le persone più intelligenti fanno paura poiché sanno cosa è giusto pensare e fare. 

323) Democrazia non vuol dire più libertà, ma più umanità.  E la strada è ancora lunga per tale regime socio-politico e ciò è da attribuire a tutti in base alle responsabilità dei ruoli ricoperti. 
324) Più umani più liberi. 

325) Ricordate i giusti sono quelli che rispettano i morti non solo i vivi. È facile stabilire rapporti con i vivi perché con essi si stabiliscono relazioni economiche; difficile stabilire il rapporto con i morti perché per essi vi è solo la strada della giustizia. Tra vivi il rapporto è tipicamente mercenario e per questo schifoso e avere amici veri è quasi impossibile; trovare un vero amico significa allora avere a che fare con uno che non dimentica la fine di chi ingiustamente è stato ucciso e cancellato da un mondo che non vale nulla perché fondato solo su rapporti economici e speculazioni varie. Si vergogni allora chi continua su questa strada perché perpetra tale sistema.  
326) La donna partorisce la vita per amore, l’uomo genera la morte per onore. 

327) “Grandiosa potenza del denaro” quella di essere capace di portare con sé guerra tra padri e figli, conflitti nella società civile e sospinge fuori quant’altro c’è di più perverso nella recondita natura umana. E malgrado tutto è sempre lui che vince perché l’uomo è perdente per sua natura.   

328) Chi paga prima, paga due volte; l’ingiustizia richiede dunque doppia giustizia in favore dell’innocente.

329) Preferibile il carcere alla schiavitù. La libertà non è oggetto di compromesso perché è caratteristica della dignità dell’uomo.  
330) La festa è di chi festeggia.

331) Il sacrificio di vite innocenti comporta una riflessione garantita da un lungo periodo di astensione di vita volgare mondana allontanando ogni tipo di frivolezza al fine di bandire la condotta balorda di ognuno.       

332) Vestitevi da stupidi ma agite da astuti.  

333) Per ogni cattivo che diventa buono vi è un buono che diviene cattivo.  

334) In discarica vanno, insieme all’immondizia, tutti quelli che oggi, sono rifiuti umani.

335) Rifiuti urbani e rifiuti umani. Chi intende è bravo.
336) Impara a campare prima di giudicare.

337) Che finisca la morte per volontà altrui.   

338) Feste e festini portano maltempo in casa. Allontanatevi dal pensiero balordo.  

339) Il virus dell’indifferenza è il peggiore che possa colpire l’uomo. Esso ha una velocità di propagazione spaventosa.  

340) Se nella sofferenza si è da soli lo si è di conseguenza anche nella felicità, ecco perché la giustizia è personale e non c’è tribunale che tenga se non quello della ragione.

341) Che giorno è oggi? Oggi è il giorno della vendetta.

342) Delle cose di cui posso fare a meno è giusto che ne goda solo se per esse io ne ho attiva partecipazione.

343) Chi è realmente intenzionato a far politica per veramente farla non la deve fare.  

344) La vita è fatta per la vita e non per la morte. Sarà facile vedere chi viene dal bene e chi dal male.

345) La politica non è una professione ma una missione e la si compie nel proprio settore di lavoro. Ogni uomo politico deve svolgere una sua propria attività ricevendo un minimo riconoscimento per l’incarico politico ricoperto per scelta personale. 
346) Tra due innamorati l’amore viene prima e dopo l’atto sessuale. La copula è guerra d’amore, essa è selvaggia bestialità.

347) L’essere umano pure incivilito rimane sempre un vivente che ha bisogno della sua natura selvaggia. In lui convivono il bene e il male; guai a voler soggiogare l’uno o l’altro dei due caratteri.  

348) La selvatichezza o la “selvaticità” dell’uomo viene in essere quando l’uomo viene trattato alla stregua di un animale, perché lui è un animale. Dunque, rispettiamolo! 

349) Non c’è niente al mondo che vi possa rendere felice in maniera permanente all’infuori della giustizia.

350) Un individuo vale per il suo sapere in funzione dell’uso che ne fa e non in base alla mole di esso.

351) Chi tenta di ammazzarti non tiene conto della tua umanità. Essa per lui vale meno di niente. Dunque distruggilo, egli non è un essere umano!     

352) Chi è geloso ha paura di non essere amato nella misura in cui già non ama per davvero. Quando si ama veramente non si è gelosi.    

353) Un mondo di questa risma uccide senza alcuna pietà, un esempio sono le piccole vittime innocenti di San Giuliano di Puglia di cui conosco tutti i nomi. 
354) Brutto perdere la gioia di vivere. Una vera tragedia.

355) Chi ha bisogno di lavorare ha come primo padrone il denaro e come secondo il datore di lavoro stesso che dei soldi non ha bisogno. Questo abbinamento porta il lavoratore ad essere schiavo due volte. Per evitare tutto ciò il futuro lavoratore deve affrancarsi almeno da uno dei due padroni.     

356) Non c’è frase più banale pronunciata quando con essa vuol affermarsi la banalità di ogni cosa.   

357) Non fatevi usurpare da alcuno la fiducia che nutrite in voi e per voi stessi.  

358) Ogni scusa è buona per fregare il prossimo. Dunque, attenzione!    

359) L’educazione è la porta per il successo professionale e familiare.

360) Il sangue dei martiri della giustizia vale migliaia di vite umane inutili.

361) In una partita dopo i tempi regolamentari vi è sempre il tempo di recupero. Vi garantisco che questo è il più magico perché nel suo piccolo può rovesciare le sorti dell’incontro. Chi ha orecchi intenda. 

362) Se può essere abolita la pena di morte allora possono essere abolite la prostituzione come forma di schiavitù e la guerra come soluzione violenta dei conflitti politici fra stati in urto. Le soluzioni pacifiche sono le migliori perchè più durature, mentre quelle violente sono transitorie.   

363) Combattete voi stessi per il bene di voi stessi!  

364) Civismo o cinismo? Liberi di scegliere!   

365) Prima il dovere e poi il piacere nella percentuale del 90% il primo e del 10% il secondo. Non è una questione temporale ma una condizione di prevalenza del grande valore sul misero interesse che è perdita di tempo. Ancora molti preferiscono perdere tempo e i risultati li vediamo: morte e distruzione della società. 
366) Per non finire l’amore in una coppia esso non deve essere mai superiore all’amore che i due amanti provano ognuno per se stessi.   

367) I balordi vanno messi da parte, isolati.

368) Tutti sbagliamo ma a fare la differenza è la coscienza.

369) Le ingiustizie si recuperano in un sol colpo alla fine, come insegna il vangelo di Gesù.  

370) Il popolo è l’ombra della Luce, esse non possono procedere separate. Dove è la Luce è anche l’ombra. Dove è il popolo lì è Dio.  
371) Chi cerca trova. Chi rovista trova senza cercare! 

372) L’ermeneutica è la totalizzante conoscenza interpretativa. Essa è filosofia autentica poiché è incarnazione dell’idea dell’oggetto interpretato. L’ermeneutica “sinonimica” se stessa. L’ermeneutica è interpretazione dell’interpretato.     

373) La pazzia risiede nella normalità dell’esistenza individuale. 

374) Bisogna spegnere la morte per accendere la vita.

375) Io non ammazzo le persone per una fetta di panettone. 

376) Non so più a chi stringere la mano. 

377) La tradizione è conservazione del passato nel presente.  

378) La croce è di tutti e tutti la devono portare. Un po’ per uno non fa male a nessuno.
379) Le migliori mamme sono le donne sposate sterili.

380) Il tempo: Passaggio di animazione per l’essere umano. Spazio in traslazione per l’Universo.  

381) Dietro un attore comico si nasconde un individuo dall’animo profondamente altruista. La risata è il suo strumento di lavoro e rendere felice è il suo lavoro.  

382) Negare o annegare?   L’accidia è figlia dell’invidia. Chi è invidioso è accidioso. 
383) La donna: porta del Paradiso terrestre e celeste.  

384) Non fatevi spaventare dal denaro. Esso è un idolo.
385) Quanta sterilità in molte menti. 

386) Il carcere fisico e intellettuale spetta a tutti; esso è un momento di crescita. 

387) L’amore, quello vero, porta alla giustizia.

388) Ricordate la sigla A P E cioè: Avere, Potere Essere. Dove avere è ricchezza, potere è intelligenza, essere è umanità.

389) Non basta una esistenza per comprendere appieno l’essere.  

390) I soldi sono fatti per essere sempre pochi. Liberatevene. 

391) Tutto il denaro che il mondo non merita appartiene ai poveri, i miserabili, gli ultimi. 

392) Con i soldi potrete anche scegliervi le amicizie. Da bambini il denaro non conta, da grandi si e non per corrompere ma per fare cose buone per sé e per gli altri. 

393) Gli spiriti grandi non muoiono. Di essi è la vera terra e il vero possesso materiale e non solo spirituale. State attenti dunque a i cattivi maestri e fate che i buoni lascino in eterno il loro messaggio.

394) Dio ha preparato per me come per tutti i giusti, sulla terra un paradiso, i malvagi tendono a rallentare e mortificare tale realtà. Nel Vangelo di Valtorta, la Madre di Gesù, la Madonna insegna che la carità affretta, il male rallenta. Ecco perché dunque il paradiso per molti ancora non è disponibile pur meritandolo fin da piccoli e la loro vita è ogni giorno più a rischio. 

395) L’ermeneutica è consapevolezza della cosa.  

396) Io so dove voglio arrivare perché so che non dovrò  fermarmi. A questo punto so che per arrivare dovrò muovermi indefinitamente. 

397) Non fatevi raggirare dalla propaganda del momento. 

398) Dopo il cattivo viene il malvagio e dopo ancora il marcio.

399) L’emozione toglie tempo all’avvento della ragione. 

400) Gli altri pensano di fare facendo ma in realtà non fanno anzi lasciano col loro fare tutto come sta. 

401) L’invidia nasce dal fatto che chi ha compiuto un atto, un’azione o un fatto non può vedere realizzato un altro fatto seppur inferiore al proprio da un altro soggetto poiché ciò sta ad indicare il successo e la riuscita dell’impresa dell’altro. Invidioso è quell’individuo insoddisfatto di quello che ha perché lo ha avuto non per merito o capacità suoi e per questo vuol dimostrare continuamente la sua superiorità nell’ostentazione delle sue proprietà. Per il ricco avere tutto è cosa da poco; quando un povero raggiunge uno scopo, anche se piccolo, con grande personale sacrificio il ricco è invidioso al punto di volerlo distruggere nel suo spirito e nella sua volontà.  

402) Abbiate il coraggio di fermare tutto. 

403) Solo la fine dà il nuovo inizio.

404) Arricchimento vuol dire pienezza dell’essere.

405) Solo ai giusti è dato il dono, la facoltà del giudizio ultimo come già per il re Salomone.

406) L’invidia è accidia e cioè desiderio e gioia del fallimento altrui.  

407) Prima dell’azione c’è l’intenzione e quindi chi è più vecchio difficilmente può volere il bene di chi è giovane e ingenuo. 

408) Al ricercatore il compito di sceverare l’ovvio dall’evidente. Al filosofo di interpretare l’interpretato. 

409) Chi si avvicina alla filosofia non se ne allontana più. Si rimane legati ad essa come fosse una donna. 

410) La politica si serve dei delinquenti e dei fessi. Fessi eliminate i delinquenti e cambierà la politica. 

411) Rimettete in vita i filosofi che sono morti. Il loro pensiero tornerà a rivivere. 

412) Se l’arbitro è cornuto non conviene giocare la partita della vita. 
413) L’intelligenza di un individuo si misura dall’incidenza del suo esistere in funzione della capacità di modificare la realtà.  

414) La politica del solo profitto porta l’Italia e il mondo a picco. 

415) Fuori non c’è il mondo ma l’apparenza del mondo.

416) Se c’è onestà c’è ordine e libertà. 

417) Lasciate che le bombe dell’amore siano creative: esse sono più utili di molte opere finto-artistiche di pseudo-artisti o artisti da strapazzo che si aggirano nei musei, nelle mostre e compaiono senza un minimo alito di vita tramite i mass-media.

418) Se vivi nel pulito non sprechi tempo e fatica cioè denaro.  

419) L’invidia non esiste sono le ingiustizie che portano al male. 

420) Niente abbiamo e niente vogliamo ma liberi siamo.  

421) Rispetta chi devi e non chi puoi perché pensi sia meglio per te. Dunque rispetta chi merita rispetto senza chiedere niente in cambio. 

422) Se avete ricevuto generosità trasferite altrettanto. 

423) Siate ricchi di importanza  e non ricchi di denaro. 

424) Se la tua vita non è stata attiva al punto di migliorare l’umanità nel mondo, la tua esistenza è stata vana e sprecata. Ucciditi, fai meglio è detto anche nel vangelo di Gesù.    

425) SS : Soldi e Sangue per la morte innocente.

426) Iniziare per continuare. Continuare per ricominciare. Ricominciare per ultimare. Ultimare per iniziare. 

427) A duemila anni da Cristo avete ancora il coraggio di sognare invece di agire? Massa di inetti! 

428) Se non metti in gioco la tua vita non potrai mai dire di aver vissuto. 

429) S’interpreti bene il mistero del peccato originale delle Sacre Scritture.

430) Il capitalismo divinizza il capitale. Il comunismo lo demonizza. Il denaro non è né dell’uno né dell’altro sistema economico. Esso è per l’uomo nel suo universale progresso.   

431) “Solo guai, fortuna mai” dice il debole, il forte invece “dai guai fortuna creai”.

432) Il male che si riceve nel tempo viene restituito. Ogni peccato si paga. Chi viene lasciato solo prima o poi trova giustizia in lui o per mezzo di altri. 

433) La dialettica decide il corso degli eventi, la storia del mondo, la filosofia li osserva ricercandone moventi e verità. 

434) A morte i giudicatori. 

435) La mia auto è sempre pulita, le strade invece sempre più sporche di sangue innocente.

436) Il marcio va eliminato.

437) Ambite la gloria non il denaro.   

438) Chi sbaglia paga, chi fa bene incassa.

439) Io non so chi sono ma so chi voglio essere.

440) Chi è per natura sincero non riesce ad essere insincero, gli manca la falsità per esserlo. 

441) Odio, guerra, morte. 

442) I bimbi con le bombe e gli animali nelle tombe.

443) Adattamento è cambiamento. 

444) L’omosessualità è un falso problema e perciò è una questione che rimarrà irrisolta. Non esistono uomini o donne omosessuali; esistono invece individui extra-sensibili al punto di amare al di là della sfera sessuale. Tutto quello che è contro natura è perverso. L’amore è in natura e supera le distinzioni maschio—femmina ecco perché Dio ha creato l’uomo e la donna nelle differenze che uniscono loro in coppia completandosi vicendevolmente.   Le relazioni omosessuali tra coppie di uomini o di donne sono solo un capriccio momentaneo e fugace e come tali lasciano il tempo che trovano.
445) Adattarsi non è abituarsi.   

446) In alcuni casi si fa più col fare niente che col far qualcosa.  

447) E’ legittima la guerra dei giusti contro gli ingiusti. 

448) Ammazzare un morto non comporta peccato. 

449) Datemi un minuto di gloria e il mondo sarà mio per sempre.  

450) Un uomo ha delle motivazioni per vivere solo quando ha delle ragioni per cui morire. 

451) Si diventa grandi solo rimanendo bambini.  

452) La religione ci parla di Dio la politica ci offre l’occasione di praticare le sue volontà.  

453) Sfodera il valore aggiunto che porti dentro e cambierai il mondo facendo di te un umano eccellente.  

454) Non fatevi trasportare dagli eventi. 

455) Sia l’avvento del vostro evento. 

456) Chi governa ti dà per toglierti e ti toglie per darti.

457) Abbiate il coraggio di emozionarvi. 

458) Sono le emozioni a coraggiarvi.  

459) Il diritto a festeggiare è per pochi, la massa merita di stare in castigo. 

460) L’antropocrazia è uno dei percorsi possibili per il riscatto dell’uomo dalla sua condizione di schiavitù del bisogno, ostacolo questo per il suo sviluppo già denunciato da Gesù, duemila anni orsono. 

461) Le certezze sono nel dubbio. 

462) Seminate dubbi contro le certezze di parte poiché in questo mondo solo esse possono vivere ingannandovi.  

463) Non siamo noi calati nel tempo ma il tempo calato in noi. 

464) Andate al cimitero e vedete quello che è successo.

465) Fate l’impossibile del possibile. 

466) Non c’è mai fine perché tutto è già finito prima del suo inizio.

467) Il male rincorre il bene e il bene rincorre il male.

468) Nel mondo della politica dunque degli interessi gli sbagli non sono mai casuali.

469) Il lavoro è quella attività che ti arricchisce non economicamente. 

470) Istruttivo o distruttivo? Scegli a seconda delle situazioni in cui ti troverai nella tua vita.
471) Tardi mi amai ma meglio tardi che mai.

472) Dio che è il più grande sta al fianco dei più piccoli.

473) Lavoro per lavorare non ce n’è; lavoro per non lavorare invece ce n’è tanto in me.  

474) La libertà si conquista con l’uso della ragione e sempre per essa la si conserva. 

475) Il tempo non ha prezzo.

476) La legge è fatta apposta per non essere rispettata. Il confine è fatto per essere oltrepassato. Un recinto per essere scavalcato. Tutto in questa società. Vuoi cambiare la società allora ignora la legge senza usarla né nel suo rispetto né nel suo non rispetto.     

477) Per il ricco senza merito, l’unico obiettivo è ostentare e al povero non rimane che invidiare. Se dunque il secondo è povero, il primo è miserabile.  

478) Il tempo e lo spazio sono come il denaro; tutti e tre sono fatti per non bastare mai. Se invece diamo al tempo e allo spazio una visione diversa allora anche il denaro avrà un valore diverso.  

479) Natale coi porci, Capodanno coi morti.

480) Dalla paura nasce il coraggio. Spaventatevi dunque!

481)  L’essere è tensione tra passato e futuro. Il presente non è. E’ solo immobilità, stasi. Il presente è non essere e pensarlo è relativizzante. 

482) Il passato è nel futuro e il futuro nel passato. 

483) Azione è rimozione.  

484) Il ruffiano è quello che non parla, che non denuncia e nel lavoro si chiama lecchino o crumiro.  

485) Il mondo è mio se io sono del mondo.
486) Il coprifuoco deve essere volontà personale ma di tutti. Chiudetevi tutti di fronte a certi eventi: siate uniti nello stesso intento ma senza capi. Il vostro cuore vi guiderà al cambiamento.  

487) Sud federale democrazia reale. 

488) Chi ruba non sarà mai felice per sempre. La felicità è patrimonio di tutti non è qualcosa di individuale.  

489) Gli americani davanti a me si sono fermati. Non bastano soldi per sedare la mia ira. 

490) Io non rubo solo perché non voglio essere rubato. 

491) È’ bello essere onesti e la vita è molto più interessante.  

492) Non è la ricchezza che deve essere distribuita ma la sofferenza. 

493) Il Duce riduce.  

494) Il gioco ai bambini, il dovere agli adulti.

495) Percorso obbligato per l’uomo vero: il carcere. Silvio Pellico, Antonio Gramsci, Nelson Mandela e Toni Negri sono soltanto un piccolo ma significativo esempio. 

496) Quando uno sbaglia deve pagare per il danno primario arrecato e poi per il secondario che è maggiore ed è il danno bio -- ontologico rovinoso per l’umanità.   

497) La verità di ogni azione sempre si sa. 

498) La vergogna viene sempre dopo la colpa.

499) Se dici si dirai sempre si, se dici no dirai sempre no. Meglio dire no. 

500) Come faccio a conoscere la verità se non conosco la verità della conoscenza?  

501) Per non far morire la vita occorre far vivere la morte!  

502) Se l’ingiustizia non muore, la giustizia non nasce.

503) La comicità è l’unica realtà. Il resto è illusorietà dell’esistere. 

504) La merda presto o tardi viene schiacciata dai piedi di chi sta sopra.

505) Tutto è condizionato, nulla è causato. 

506) L’uomo è volontà, la donna desiderio. Volontà e desiderio partoriscono Amore.

507) Si scrive con la penna dell’anima. 

508) Dovremmo essere fratelli prima di essere parenti. 

509) Le paure aiutano a crescere. 

510) Il tempo:  misura e sviluppo di memoria d’esperienza.  

511) Sapere è potere. Così, volere è sapere di potere.

512) Devi sapere per volere di potere.  

513) Le battaglie si vincono solo se si combattono e il più delle volte si vincono da soli.

514) Non fate decidere di voi agli altri.

515) La mamma dei miserabili è sempre incinta, i suoi figli li riconoscerete nelle azioni di tipo generale e di massa.

516) Date una sonora lezione ai religiosi e ai politici presunti. Devono imparare veramente chi è Dio.

517) Stato di diritto o diritto di Stato?

518) La legalità, solo essa, legittima il diritto. Senza legalità non c’è legge giusta ma legge ingiusta e il mondo di oggi è pieno di ingiustizie dovute alla presenza di anti-leggi.
519) Fascismo o Mussolinismo? Mussolinismo!

520) Rispettiamo le diversità annullando le differenze.

521) È la Legge una proposizione - precetto universale, regolante l’attività dell’individuo sociale, sulla base di un ordinamento giuridico dotato di effettività.

522) La Storia si scrive col sangue, la storiografia con la penna. Ma solo chi ha scritto la storia col sangue può occuparsi di storiografia. Tutti gli altri dicono bugie prezzolate sulla storia deformando i fatti e censurando il vero.  

523) Che l’epoca del Terrore non mai finisca!

524) Capirete cos’è la politica quando sarete costretti all’esodo biblico verso Nomadelfia. Se l’aveste fatto prima il fio da pagare sarebbe stato più leggero. 

525) L’azione è pensiero. Il pensiero è azione. In tanti non pensano e perciò non agiscono. Che si impari a pensare. 

526) Un giorno cercherete un mondo nuovo. Sarà molto presto. 

527) Agisce chi pensa e pensa chi agisce. 

528) I fratelli di sorte sono più dei fratelli di sangue.

529) I sentimenti sono ossigeno per la vostra anima.

530) La sofferenza, quella giusta, edifica lo spirito, il benessere ed i piaceri lo sviliscono facendo morire l’anima dell’uomo.  

531) Il filosofo non è l’uomo che disputa della verità, ma è colui che crede in essa una volta riconosciuta come tale. 

532) Non v’è alcuna scuola che possa insegnare a vivere se non l’istituto della propria coscienza.

533) Ai buoni il paradiso terrestre, ai cattivi l’inferno terrestre. 

534) I problemi dividono le persone avendone esse di diversi e differenti in qualità e quantità, se invece i problemi venissero risolti allora sarebbe possibile vivere in un mondo più aperto e disponibile all’altro da sé. A quel punto si avrebbe veramente tempo di amare se stessi e gli altri, infatti in un contesto dove esistono i problemi non si ama nemmeno la propria vita. In molti ora speculano sui problemi della gente per guadagnare prestigio, potere, ricchezza, amore e sesso, ecc..  Tutto questo guadagnato senza merito e usurpato a chi veramente ama e che metterebbe a disposizione la sua generosità sociale ed economica sempre per il bene del mondo creando un circolo virtuoso che porterebbe, in men che non si dica, alla sua trasformazione facendo di esso un mondo di amore. 
535) Insieme a me e ai filosofi farete, in molti, un bel viaggio. 

536) Il presente è nel passato e nel passato vi è il futuro del presente. 

537) Di questo scempio di vite giovani chi si deve vergognare si vergogni, prima che sia tardi.

538) Sono stato bravo nel bene sarò bravo anche nel male.

539) Se obbligassi tutti ad acquistare questo libro, essi non lo comprerebbero. Quando invece un media come la televisione promuove un prodotto, anche se non utile e per giunta diseducativo e nocivo alla società, col suo potere riesce a farlo oggetto di acquisto per ogni famiglia italiana. Che Dio, la coscienza consapevole dell’uomo giusto, perdoni lor signori. (per il libro Eterìa di Fabio Bergamo).

540) Dietro ogni vittima od ogni uomo sofferente vi è la politica sporca di un falso benessere e di una finta felicità di questo mondo che presto o tardi avrà la lezione sonora che merita.    

541)  La Sapienza giace nella Coscienza.

542) La completa devozione è viva rivoluzione.

543) Il coraggio nasce dal timore razionale; la paura nasce dal timore irrazionale. Il timore razionale edifica l’uomo, il timore irrazionale lo mortifica. Il timore razionale è consapevolezza del pericolo, il timore irrazionale è pericolo immaginato.

544) Autoaffermatevi! Questa è la libertà che ancora non vi è stata offerta.

545) Il povero ha fame, il ricco ha appetito. Una bella differenza che si preferisce non sottolinearla (ai giovani).   

546) Le aspirazioni di un individuo o della singolarità di più individui non debbono mettere in modo assoluto nell’ombra le esigenze e i desideri legittimi degni della totalità della persona umana. 

547) Un giorno il figlio sarà padre di suo padre e quel dì il padre sarà figlio di suo figlio. 

548) La libertà è nella fede e la fede è nella verità della legge.  

549) La Verità è nera per questo logico motivo Lucifero è l’angelo della Luce.

550) I bimbi in cielo, le bombe sulla terra.

551) Date ai vostri figli bomboloni da mangiare fin da piccoli.

552) Il sapere è il vero mangiare per l’uomo.

553) Un conto è essere dottori, un altro è essere Signori.

554) L’aborto è contro natura. Una legge in suo favore ha dato inizio all’abominio contro la vita.
555) La donna è il fiore della vita e negare il suo germoglio è più che omicidio, perché è autogenocidio. 

556) Nell’animo si nasce Signori, dottori si può diventare con un poco di superficiale e meschina cultura. Che delusione l’università di oggi.   

557) L’uomo propone in nome di Dio e Dio dispone per mezzo di lui.  

558) Dio è la mente, l’uomo è il braccio. 

559) Se non si sa distinguere il bello dal brutto è pensar peggio il vero dal falso.

560) L’unico cibo che rende felici per davvero è il sapere di cui non ne siamo mai sazi.

561) Il futuro è l’avvenire dell’immediato, è il presente trasformato nel futuro dell’oggi.

562) Non si fa marcia indietro innanzi alle proprie responsabilità. Condanna a morte per i pusillanimi!

563) Dio, dal celo, farà piovere sangue amaro.

564) Dio è quel nessuno perfetto. Lo si imiti.
Fabio Bergamo

565) Vado sul monte sotto un manto di stelle, luce che effonde di notte, monto a cavallo, dopo aver munto la vacca in stalla che mi affonda un calcio sul mento ed in stallo mi offende!

566) Calo di un chilo perché colo le chele dal culo.

567) La Pizza caduta in una Pozza era uscita Pazza e sembrava una Pezza che Puzza.  (gioco di parole) 

                                          Fabio Bergamo

